
57 	Frank  
	 Kaltenbach

59 Bärbel Hosak-	
	 Robb

58 Michaela 	
	 Fridrich

60 Evelyn Plank

61 Klara Scheibel

63 Beate  
	 Purrmann

64 	Thomas  
		  Reinbrecht

66 Roman Linke

65 Brigitte  
	 Kreitmayr

67 Nilgün Ildan 

69 	Sabine  
	 Lehmann

68 Clara Lipp

70 	Florentina 	
	 Tautu

78 Hartmut Trost

80 Cornel Franz

79 Beatrix Leser

E1 Iris Fedrizzi

E3 Wolfi Götz

E2 Gisela Fichtl

E4 Roman Lipah

71 	Johanna 		
	 Richter

73 	Michael 		
	 Schmidt

72 Brygida Ochaim

74 Christina Ruf

76 Friedemann von 	
	 Rechenberg

75 Jan Schmidt

77 	Martin  
	 Schnitzer

E5 Antonio  
	 Pellegriono

E7 Ulrich Rogun

E6 Andrea Rinner

E8 Katja  
	 Schneider

E10	Anne-Marie 	
	 Vercauteren

E9 Stefani Straka

La scheda elettorale è enorme.

È possibile assegnare 80 preferenze.

Il modo più semplice: votare la lista 
contrassegnando l’apposito simbolo in 
alto. In questo modo si risolve tutto in 
una volta sola.

È anche possibile: votare la lista con-
trassegnando il simbolo in alto E votare 
i  singoli candidati. È possibile asseg-
nare fino a 3 voti ad un candidato.

Maggiori informazioni sul programma, 
candidate/i, sulle modalità di voto:   
www.buendnis-kultur.de

Seguiteci si Instagram e Facebook

La CULTURA è
ciò che rimane.

Come si vota?

Contatto:
www.buendnis-kultur.de

Responsabili ai sensi della legge  
sulla stampa: Christiane Pfau  
& Kathrin Schäfer 
Colophon 
Redazione: Christiane Pfau & Kathrin 
Schäfer 
Progetto grafico: Anja Wesner 
Collaborazione linguistica: A.v.Loews

BÜNDNIS KULTUR

•	 Sostegno e promozione dell‘impegno 
civile

•	 Meno burocrazia nell‘amministrazione 
comunale

•	 Sostegno all‘introduzione di un 
anno di servizio sociale a Monaco di 
Baviera

•	 Protezione e rapida integrazione dei 
rifugiati, indipendentemente dal loro 
paese di origine

Giovani
A Monaco di Baviera vivono 400.000 
persone di età inferiore ai 27 anni. 
•	 Educazione alla democrazia: più 

progetti culturali, workshop e centri di 
consulenza nelle scuole e nelle imme-
diate vicinanze di bambini, adolescen-
ti e giovani adulti

•	 Rafforzamento di libere attività per 
bambini e giovani

•	 Più che fondi: creazione capillare di 
luoghi senza obbligo di consumo

Mobilità
•	 Il modo migliore per spostarsi è anda-

re a piedi. Per questo sosteniamo la 
creazione di ulteriori zone pedonali.

•	 Miglioramento dell‘accessibilità
•	 Tempi rapidi per la riparazione di 

scale mobili e ascensori nelle aree di 
accesso ai mezzi pubblici

•	 Ampliamento delle piste ciclabili, delle 
reti metropolitane e tranviarie

Sociale

•	 Alloggi buoni e convenienti per tutti
•	 Riconversione di uffici e spazi 

commerciali vuoti in alloggi, atelier, 
laboratori e spazi comuni

•	 Riconversione di hotel vuoti in alloggi 
per studenti

•	 Costruire in modo più semplice, effi-
cace e sperimentale nel rispetto del 
bene comune

•	 Sostegno all‘accelerazione dei proget-
ti edilizi urbani

•	 AirBnB ammessi nuovamente sul 
mercato immobiliare

•	 Ristrutturare e risanare è meglio che 
demolire

Vivere con  
temperature  
in aumento
•	 Piantare alberi
•	 Liberare i corsi d’acqua 
•	 Creare zone d‘ombra naturali
•	 Arredamento attraente e protetto dal 

sole negli spazi pubblici
•	 Costruzione di più bagni pubblici 

accoglienti 
•	 Limite di velocità a 30 km/h su tutte le 

strade con elevata concentrazione di 
polveri sottili

•	 Ulteriore installazione di fontane di 
acqua potabile gratuite

Priorità a spazi  
abitativi rispetto ad 
esercizi commerciali 
commerciali

42 Daniela Benker

38 Eva Schnitzer

37 Christian Frey

36 Berit Wohlfarth

40 Ferdinand 	
	 Leopolder

39 	Andreas  
	 Hartmann

41 	Irene Therese 	
	 Tutschka

43 Margarita Alber

45 Andrea Funk

44 Monika Manz

46 Micha Purucker

48 Kurt Bildstein

47 André Knauer

49 Sylvie Bohnet

50 Renate Groß

52 Natalie 		
	 Schwebel

51 	Reinhard 	
	 Brembeck

53 Bernard Louvion

55 Moritz Holfelder

54 Armin Smailovic

56 Manuela Hartel

 .

E11 Jutta Wodopia

KULTUR ist was 
bleibt .

8. März      BUNDNISKULTUR
Kunst, Bildung und Soziales 
buendnis-kultur.de

OHNE 
 KULTUR.

Ist 
Freiheit 

nur 
ein 

Wort 
 
 
.

8. März      BUNDNISKULTUR
Kunst, Bildung und Soziales 
buendnis-kultur.de

62 Ralf  
	 Dombrowski
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AMMINISTRATIVE 

CONSIGLIO COMUNALE E SINDACO
8 marzo 2026
Giornata Internazionale della Donna

Alles ausführlich zum  
Programm und zu  
den Kandidat*innen  
für den Stadtrat: 
www.buendnis-kultur.de

Christiane Pfau, 
OB-Kandidatin  
und Listenplatz 2

„Ich trete als OB- 
Kandidatin an, weil  
ich als Frau in  
München am 8. März  
nicht 12 Männern  
das Feld überlasse.“

Cosa intendiamo per Cultura?

Cultura crea comunità.
Cultura è il modo in cui
interagiamo tra di noi,
come comunichiamo,
come viviamo insieme.

La più grande conquista cultu-
rale è la prima frase della Cos-
tituzione tedesca: «La dignità 
umana è inviolabile».

La cultura – per noi è la triplice 
alleanza tra arte, istruzione e affari 
sociali – deve essere protetta e 
promossa con vigore. Chi risparmia 
sulla cultura danneggia in modo per-
manente e consapevole la democra-
zia. Noi ci opponiamo a tutto questo.

Conosciamo la vita a Monaco da 
tutti i punti di vista: amiamo la nostra 
città.
Per questo vogliamo in futuro svol-
gere un ruolo attivo nello sviluppo 
della politica comunale.  

Molti di noi hanno figli in diverse fasi 
di crescita e genitori che
avanzano con l’età. Conosciamo gli 
alti e bassi della realtà dell‘assisten-
za all‘infanzia e della scuola. Viviamo 
ogni giorno la crisi dell‘assistenza 
sanitaria.

Sappiamo cosa significano la man-
canza di previdenza sociale, di
alloggi e spazi di lavoro a prezzi 
accessibili.

Nella nostra lista ci sono 46 don-
ne e 34 uomini, cittadini tedeschi 
e dell‘Unione Europea, giovani 
e anziani. La maggior parte dei 
candidati nella nostra lista opera 
nel settore culturale. Sappiamo di 
cosa stiamo parlando.

METTIAMO IN  
MARCIA LA  
POLITICA  
COMUNALE

PERCHÉ 
UN‘ALLEANZA 
PER LA  
CULTURA? Bilancio

I tagli al bilancio culturale sono 
inaccettabili. È quindi necessario 
sviluppare nuovi modelli di finanzia-
mento. Non è semplice, perché le
leggi del Libero Stato di Baviera 
prevalgono su quelle comunali. 
Siamo tuttavia convinti che anche in 
Baviera sia possibile modificare leggi 
che ormai non servono più.
Perché la Baviera ha bisogno di 
Monaco.

Contributo  
culturale
Sosterremo tutti gli sforzi per far 
applicare la tassa di soggiorno, 
che è prassi comune in quasi 
tutte le grandi città tedesche ed 
internazionali, ma che a Mona-
co tale tassa viene bloccata dal 
Libero Stato di Baviera.
Un semplice esempio dell‘effetto 
della tassa di soggiorno: il 5% su un 
prezzo medio per letto di 150 Euro 
e 20 milioni di pernottamenti (2024) 
genera: 150 milioni di Euro l‘anno, 
somma che potrebbe alleggerire in 
modo incisivo il bilancio culturale.

Maggiore solida-
rietà con i liberi 
professionisti
Chiediamo un mensile base 
esentasse di 1000 Euro per i liberi 
professionisti che operano nel 
campo culturale secondo il modello 
irlandese. 

I NOSTRI  
TEMI

3 Viktoria Molnar

2 Christiane Pfau

1 Kathrin Schäfer

5 Thomas Lechner

4 Daniela Voß

7 Beppi Bachmaier

14 Silvia Stammen

10 Josef Zapf

9 Kirsten Esch

8 Julia  
	 Lachenmann

12 	Eckehard 	
	 Bathelt

11 Volker Derlath

13 Walter Storms

15 Marie Thiele

18 	Barbara  
		 Galli-Jescheck

17 Christian  
	 Schnurer

20	Simone  
	 Schulte-Aladag

19 Johannes  
	 Sternagel

21 Alma Scheibl

24 Joachim Götz

23 Tim Bergmann

22 Tobias Weber

26 Stefanie von 	
	 Poser

28 Gabriella Lorenz

29 	Barbara  
	 Reitter-Welter

30 Sybille Unger

34 Judith Huber

33 Lucia Hornstein 

35 Constanze 	
		 Heuberger

Arte
•	 Lasciare spazio all‘arte: più auto-

nomia, meno controlli. Più fiducia, 
meno regolamentazione

•	 Nessun aumento degli affitti per 
studi e sale prove

•	 Sicurezza nella pianificazione a 
lungo termine invece di un‘odissea 
per gli utilizzi provvisori

•	 Utilizzo di palestre, sale multiuso, 
cantine, sale d’arte, garage sotter-
ranei, mense ecc. al di fuori degli 
orari scolastici e d‘ufficio per sale 
prove per danza, musica, teatro

•	 Sostegno alla ristrutturazione del 
Gasteig

•	 Jutier- und Tonnenhalle: utilizzo in 
futuro solo per scopi culturali

Queerness
L‘arte e la cultura sono sempre 
state un porto sicuro per tutti coloro 
che vanno controcorrente.
L‘essere umano è una creatura 
abitudinaria. Per questo le per-
sone queer dovrebbero essere 
visibili in tutti gli ambiti sociali.

•	 Più collaboratori queer nelle Forze 
dell’ordine

•	 Più insegnanti, educatori e 
pedagoghi queer dall‘asilo fino al 
termine della scuola

•	 Promozione di progetti abitativi 
queer-friendly

Istruzione
•	 Supporto allo sviluppo e all‘attua-

zione dei piani di riforma scolast-
ica di Monaco di Baviera.

•	 Sviluppo di programmi didattici 
interdisciplinari a partire dalla 
scuola elementare e per tutti i tipi 
di scuola.

•	 Più arte e cultura nelle lezioni.
•	 Coordinamento tra scuola e arti-

gianato dalla scuola elementare 
fino al diploma di scuola superiore.

•	 Maggiore libertà per i giovani 
nella scelta delle materie.

•	 Sostegno agli insegnanti nello 
sviluppo di forme creative di 
insegnamento 

•	 Sviluppo di modelli di insegna-
mento con il coinvolgimento 
di artisti, anche nelle materie 
fondamentali

•	 Garanzia e incremento dell‘assis-
tenza a tempo pieno

•	 Garanzia e incremento del sosteg-
no linguistico

•	 Garanzia e incremento dell‘edu-
cazione culturale a partire dalla 
scuola elementare e in tutti i tipi 
di scuola

•	 Ulteriore sostegno dell‘Università 
della terza età (Volkshochschu-
le) di Monaco con la sua ampia 
offerta rivolta a tutti i cittadini di 
Monaco

•	 Ulteriore sostegno per biblioteche 
ed archivi

•	 Promozione e incremento di ulte-
riori offerte sportive per persone di 
ogni età

•	 Ulteriore promozione e amplia-
mento di MINI MÜNCHEN come 
formazione base per la coscienza 
democratica

6 	Achim „Waseem“ 	
	 Seger

16 Guido Huller

25 Sabine Karb

27 Stefanie Rosner

32 	Wolf-Dieter 	
	 Peter

31 Ruth Geiers-	
	 berger


